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LA SICUREZZA NELLA SCUOLA 
Opuscolo informativo per Studenti e Genitori 

 
Il Decreto Legislativo 81/2008 (e s.m.i.) prescrive le misure finalizzate alla tutela della salute e alla 
sicurezza dei “lavoratori” e degli “utenti” negli ambienti di lavoro privati e pubblici mediante 
l’attuazione di direttive comunitarie. Gli obiettivi sono costituiti dalla sistematica ricerca dei rischi 
lavorativi e non (indicati nel “Documento di valutazione dei rischi”) e la loro eliminazione, o 
contenimento, prima che producano effetti indesiderati, anche gravi. Una tale impostazione 
presuppone il coinvolgimento attivo di vari “soggetti”, per ognuno dei quali sono previsti obblighi e 
sanzioni, e passa necessariamente attraverso un’adeguata “formazione” e “informazione” degli stessi. Si 
parla genericamente di “utenti”, termine comprensivo di tutti coloro che frequentano la scuola anche 
solo occasionalmente, come ad esempio i genitori presenti per i consigli di classe oppure per i colloqui 
con gli insegnanti. 
  
 

Regole generali da rispettare 
 
a) è obbligatorio attenersi alle disposizioni che regolano l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico; 
b) è obbligatorio osservare le disposizioni impartite attraverso la segnaletica di sicurezza o con ordini 

scritti; 
c) in generale è vietato andare in luoghi il cui accesso è riservato; 
d) è vietato fumare in tutti i locali interni all’edificio scolastico e nelle aree esterne di pertinenza; 
e) nei corridoi, in cortile,  sulle scale e  i n  t u tt i  i  l o ca l i  è vietato correre, spingersi, compiere 

azioni o gesti che possano determinare situazioni di pericolo per se stessi e per gli altri; 
f) è assolutamente vietato sedersi sui davanzali delle finestre o sporgersi da esse, salire sulle sedie 

e sui banchi (soprattutto in prossimità di finestre!) e in generale arrampicarsi su punti sopraelevati; 
g) è vietato ingombrare i corridoi, le porte, le vie di esodo, gli spazi tra i benchi nelle aule e le uscite 

di sicurezza (ad esempio mettere i banchi davanti alla porta dell’aula); 
h) è obbligatorio mantenere ordine e pulizia in tutti i locali della scuola (compresi gli armadi in uso 

agli studenti e ai docenti); 
i) nei laboratori, in palestra o nei luoghi destinati all’educazione fisica le attività collegate a tali 

luoghi devono essere svolte sotto la stretta sorveglianza da parte dell’insegnante che 
indicherà i modi di corretto utilizzo delle varie attrezzature e responsabilizzerà gli alunni 
affinché rispettino le regole; 

j) è vietato appoggiare bottigliette, bicchieri o altro contenitori con liquidi sulle apparecchiature 
elettriche (TV, videoregistratori, computer, ecc.); 

k) al verificarsi di un inconveniente o di un qualsiasi problema è necessario avvisare subito il 
docente o il personale della scuola. 

 
  



Regole da rispettare in ambienti particolari degli edifici scolastici 
 
Palestra e campi sportivi 
 
Durante le attività di educazione fisica i rischi derivano principalmente dall’uso degli attrezzi e dalle 
attività a corpo libero. L’azione impropria, non coordinata dinamicamente, può comportare infortunio 
sull’attrezzo ovvero per urto contro il suolo, per cadute in piano o contro parti fisse dell’impianto. Ai fini 
della sicurezza è necessario usare sempre prudenza e attenersi alle regole impartite dagli insegnanti. 
 

a) utilizzare un abbigliamento idoneo per ogni tipo di disciplina sportiva e/o attività motoria (capi 
comodi e igienici, scarpe ginniche protettive con suole antisdrucciolo,  ginocchiere e protezioni su 
indicazione del docente); 

b) attendere le istruzioni del docente prima di iniziare l’attività e lavorare solo in sua presenza 
seguendo con attenzione le indicazioni; 

c) eseguire un accurato e specifico avviamento per riscaldare la muscolatura; 
d) lavorare in modo ordinato utilizzando solo l’attrezzatura necessaria e uno spazio adeguato 

(riporre gli attrezzi non necessari evitando che rimangano sul terreno d’azione); 
e) informare l’insegnante sul proprio stato di salute segnalando immediatamente condizioni di 

malessere, anche momentaneo; 
f) evitare di affaticarsi eccessivamente attuando periodi di recupero; 
g) non utilizzare le attrezzature in modo improprio (per fini diversi da quelli specifici) e senza 

l’autorizzazione dell’insegnante; 
h) non prendere mai iniziative personali non autorizzate; 
j) utilizzare le comuni norme igieniche al termine dell’attività motoria.  

  
Laboratori 
 
É considerato laboratorio ogni locale della scuola nel quale gli allievi svolgano attività diverse dalla 
normale e tradizionale attività di insegnamento in aula, attraverso l’ausilio di attrezzature e sostanze. 
Il rischio principale è che le varie attrezzature o le sostanze presenti vengano utilizzate in maniera 
difforme dalle indicazioni dei costruttori o fabbricanti, o dalle indicazioni dei docenti e assistenti di 
laboratorio. 
 
Altri rischi presenti possono essere: 

a) assumere un comportamento disattento che possa danneggiare gli altri nello svolgimento delle 
normali attività; 

b) utilizzo di apparecchiature elettriche; 
c) inosservanza di norme comportamentali. 
 
É necessario quindi: 
a) attenersi scrupolosamente alle indicazioni degli insegnanti; 
b) osservare rigorosamente il Regolamento di laboratorio. 

 
Situazioni di emergenza: comportamenti vietati e comportamenti da tenere 

 
Bisogna sempre evitare comportamenti e azioni che possano generare principi di incendio. Tra i più 
importanti si evidenziano: 
 

a) è vietato gettare nei cestini materiali infiammabili, ecc.; 



b) riporre i recipienti contenenti colle, alcool, solventi, vernici o altri liquidi infiammabili n e g l i  
appositi scaffali metallici, separati dalle aree di lavoro; 

c) evitare di lasciare sotto tensione apparecchiature elettriche quando non sono in uso; 
d) attenzione a non ostruire le ventilazioni degli apparecchi di riscaldamento o di altri macchinari; 
e) non lasciare materiali combustibili vicino a lampade, riscaldatori o altre sorgenti di calore; 
f) consultare sempre preventivamente la planimetria di emergenza e verificare di persona 

l’ubicazione delle vie e uscite di emergenza, dei dispositivi di allarme e dei mezzi 
antincendio; 

g) le vie e le uscite di emergenza, indicate dall’apposita segnaletica, non devono per nessun 
motivo essere ostruite con materiali o chiuse a chiave durante l'orario di lavoro; 

h) non chiudere mai a chiave porte che si trovino lungo una via di esodo; 
i) non depositare materiali davanti agli estintori portatili e agli idranti antincendio che devono 

risultare sempre facilmente raggiungibili; 
j) segnalare immediatamente ai docenti, al personale scolastico o al Dirigente Scolastico qualsiasi 

anomalia o malfunzionamento degli impianti tecnologici o delle attrezzature antincendio (vie di 
esodo non sgombre, malfunzionamento dei sistemi di allarme, inefficienza delle luci di 
emergenza, inefficienza del sistema elettrico, inefficienza o mancanza delle attrezzature di 
spegnimento, mancato rispetto della destinazione d’uso dei locali, ecc.) o, comunque, qualsiasi 
inconveniente, di cui veniate a conoscenza, che possa compromettere il buon esito delle 
procedure di evacuazione o la sicurezza delle persone presenti a scuola. 

 
Tutte le volte che si ravvisa un pericolo è necessario avvertire immediatamente il personale scolastico 
presente (o direttamente il Responsabile delle emergenze della scuola interessata) e tutte le persone 
che possono o potrebbero essere coinvolte dagli sviluppi dell’evento. 
 
Nel fare ciò è IMPORTANTE seguire le seguenti istruzioni: 

a) mantenete la calma: NON fatevi prendere dal panico; 
b) abbandonate senza indugi il locale in cui vi trovate (se siete con la vostra classe disponetevi in fila 

coi compagni e rispettate l’ordine di evacuazione delle altre classi); 
c) NON fermatevi per raccogliere effetti personali (tranne il registro di classe); 
d) NON portate oggetti ingombranti o pesanti; 
e) chiudetevi sempre dietro tutte le porte (NON a chiave però!); 
f) evitate di correre e gridare (per non allarmare le persone più emotive); 
g) NON usate gli ascensori; 
h) nei corridoi occorre tenere la destra. Nello scendere le scale mantenersi dalla parte del muro 

(sia per ragioni di sicurezza sia per lasciare via libera al personale che dovrà operare in senso 
contrario); 

i) mantenetevi lontano dal fumo diretto e/o da impianti avvolti dalla fiamme; 
j) l’insegnante della prima classe che esce o i collaboratori scolastici hanno il compito di verificare 

che non ci siano all’esterno impedimenti all’abbandono dell’edificio. In tal caso si avvarranno 
dell’alunno chiudi-fila per avvertire le altre classi; 

k) una volta all’esterno stazionate presso l’area sicura di raccolta predefinita per consentire 
l’appello; 

l) NON rientrate per nessun motivo nell’edificio, se non dopo il consenso del coordinatore dei 
soccorsi; 

m) aiutate chi si trova in difficoltà ma, in linea generale, non effettuate interventi su persone 
gravemente infortunate o in stato di incoscienza se non siete in possesso di specifica esperienza; 

n) attendete, se possibile, l'arrivo dei soccorsi; 
o) NON intraprendete operazioni di soccorso senza essere stati autorizzati, o senza esserne in 

grado, in modo da non compromettere la propria o la altrui incolumità; 



p) seguite sempre le indicazioni degli addetti all’emergenza dell’Istituto e di quelli esterni. 
q) se necessario camminate chinati (o al limite strisciate); 
r) proteggetevi le vie respiratorie con un panno o fazzoletto possibilmente bagnato. 

 
In caso di incendio, ricordatevi che il fuoco non è pericoloso solo per le ustioni!! Anzi, i pericoli 
maggiori sono l’elevato calore e soprattutto i gas e i fumi tossici e asfissianti che vengono prodotti. 
 
 

a) chiudetevi in una stanza con finestra; 
b) sigillate il più possibile le fessure della porta possibilmente con panni bagnati; 
c) allontanate tendaggi, mobili o altri materiali combustibili dalla porta; 
d) tenete aperta la finestra per aerare il locale e segnalate la vostra presenza in qualsiasi modo. 

 
In caso di terremoto ricordare le seguenti regole: 

a) NON bisogna tentare di evacuare il locale durante le scosse, ma riparatevi sotto una struttura 
solida (banco, architrave della porta o vicino ai muri portanti, ecc.); 

b) allontanatevi da finestre, vetrate, armadi perché cadendo potrebbero ferirvi; 
c) evacuate lo stabile in maniera ordinata e senza farvi prendere dal panico, solo alla fine del 

sisma o all’ordine di evacuazione; 
d) raggiungete l’area sicura di raccolta e sostate lontano da edifici, lampioni, linee elettriche o 

alberi perché potrebbero cadere e ferirvi. 
 
 


